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Record di partecipazioni 
Il concorso ippico 
di piazza di Siena 
non conosce ostacoli 
MB ROMA. Lo sport del ca
vallo non conosce ostacoli 0 
tesserati alla Fise sono passati 
dal 7500 del 77 agli attuali 
37mlla) e II 56' Concorso ippi
co intemazionale di Roma tie
ne benissimo l'andatura. Sa
ranno undici (nove l'anno 
scorso) le nazioni che parteci
peranno all'edizione di que
st'anno che si svolgerà nella 
•Solita» piazza di Siena dal 26 
aprile ai Primo maggio. Una 
settantina I cavalieri iscritti, 
partecipazione al piccolo trot
to per le donne: solo sei le 
amazzoni e una scuderia affol
latissima: 156 cavalli. Le pre-
3asse per un grande Contor

ci sono tutte anche se biso
gna registrare il forfait di due 
potenze equestri come II Ca
llida e gli Stati Uniti. Queste le 
squadre che scenderanno In 
campo: Australia (vincitrice lo 
scorso anno, ma poi squalifi
cata a favore della Svizzera 
perché un suo cavallo risultò 
positivo al controllo antldo-

Slng), Svizzera, Francia, Rft, 
ran Bretagna, Belgio, Brasi

le, Olanda, Spagna, Colom
bia. E l'Italia? Presente, ovvia
mente, ma non al cento per 
cento delle sue possibilità. Il 
campione italiano Arioldi, tra
dito dalla -sua- Rosa, vittima 
di un infortunio, ha preferito 
dare forfait. -La nostra squa

dra - ha commentato il et Lal
la Novo ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione - è ancora In 
convalescenza dopo una lun
ga malattia*. Fare peggio dei-
ranno scorso, quando la 
squadra azzurra rimase addi
rittura luori dalla seconda 
manche della coppa, è un'Im
presa impossibile. Questo il 
programma: martedì 26 Pre
mio azalee a tempo e Premio 
Comune di Roma a barrage: 
mercoledì 27: Premio villa 
Borghese a barrage, Premio 
Medìolanum assicurazioni a 
difficolta progressive e Pre
mio Jaguar a tempo; giovedì 
28: Premio Guccl all'america
na e coppa delle Nazioni-Guc-
ci Trophy; venerdì 29 Premio 
Pinot Chardonnay Cinzano a 
barrage, Premio Prìncipe di 
Piemonte a tempo e Premio 
Marone Cinzano, gara di po
tenza; sabato 30: Premio 
Monte del Paschi di Siena a 
staffetta e Gran Premio Roma 
a barrage; domenica 1 mag
gio: coppa del giovani per 
squadre regionali italiane, 
Premio pony club italiano a 
tempo per ponies, Premio En
el riservato a cavalli italiani e 
Premio Unire riservato a ca
valli italiani e poi la tradiziona
le chiusura con il «carosello» 
eseguito da 100 carabinieri 
del Reggimento carabinieri a 
cavallo. OK.P. 

Dopo l'exploit con Wilander 
il tennista romano battuto 
nei quarti da Martin Jaite 
in soli sessantotto minuti 

Oggi il torneo di Montecarlo 
gioca le semifinali con 
l'argentino contro Tulasne 
e la supersfida Lendl-Noah 

Pistoiesi si ferma subito 
«Ma voglio un posto in Davis» 
Claudio Pistoiesi è stato eliminato dal torneo di 
Montecarlo, dopo la splendida vittoria con Wilan
der, per mano del 24enhe argentino Martin Jaite. Al 
tennista romano, che ha resistito appena 68 minuti, 
conquistando soltanto due games, sono stati fatali 
la stanchezza e lo stress accumulati giocando sette 
partite in una settimana. «Ma adesso - ha detto 
Pistoiesi - spero dì essere convocato per la Davis». 

BRUNO UCONTI 

H Mezzogiorno era passa
to solo da qualche minuto 
quando, sul campo centrale 
del Country Club di Montecar
lo, si è definitivamente ferma
ta la corsa di Claudio Pistoiesi. 
Martin Jaite, argentino venti
quattrenne di Buenos Aires, 
numero 15 del mondo, lo ha 
battuto per 6-2 6-0. Il punteg
gio è severo, fin troppo, ma 
non deve trarre in inganno: la 
partita è stata tale solo per i 
primi quattro game, quando 
Pistoiesi ha avuto nel quarto 
gioco l'occasione, l'unica, per 
strappare il servìzio a Jaite e 
portarsi su 3-1. Scampato il 
pericolo, l'argentino ha poi di
lagato infilando undici giochi 
consecutivi e lasciando al ro
mano nel secondo set la mise-
ria di soli tre punti! Ma il giudi
zio su Pistoiesi, adesso, non 
può essere severo. Bisogna in
fatti tener conto che il roma
no era alla sua settima partita 
consecutiva: data la sua attua
le posizione di classifica (nu
mero 154 al mondo) aveva 
dovuto giocare le qualifi
cazioni e battere nell'ordine 
Masur, Cierro e Schwaier e 
questo in pratica era già come 
giocare un primo torneo; poi 

l'avvento nel tabellone princi
pale e quindi vittorie su Un-
dgren, Krickstein e la clamo
rosa affermazione su Wilan
der. Ha viaggiato praticamen
te alla media di una partita al 
giorno. Si può pensare che la 
vittoria sullo svedese, numero 
due del mondo, abbia appa
gato la fame di vittoria di Pi
stoiesi. Non è così. È stato in
vece l'appannamento psico
fisico, dovuto al grande di
spendio di energie mentali e 
fisiche, a far si che il romano 
vivesse un mezzogiorno di 
fuoco rovente, e si trovasse 
svuotato di forze non in grado 
di opporsi alla bravura, ma so
prattutto all'intelligenza tenni
stica di Jaite. Sulla terra battu
ta l'argentino è tutt'altro che 
un cameade: ha vinto il tor
neo di Barcellona battendo 
Wilander in finale, bissando il 
successo la settimana succes
siva a Palermo contro Nova-
cek. Sempre l'anno scorso è 
arrivato in finale agli Intema
zionali d'Italia mettendo in ri
ga nell'ordine Sundstrom, 
Agassi, Leconte, il nostro Ca
ne (3-6 7-6 6-4), Nystrom, pri
ma di arrendersi (6-3 6-4 6-4) 
proprio a Wilander. 

Pistoiesi ieri non ce l'ha fatta 

Jaite, dicevamo, è un gioca
tore oltre che solido e com
pleto anche dotato di grande 
acume e senso tattico. Ha la
sciato sfogare nei primi game 
Pistoiesi, ha mantenuto i nervi 
saldi poi ha preso in mano le 
redini dell'incontro ed in ma
niera tranquilla lo ha condotto 
in portp in sol) 68 minuti. 
Claudio Pistoiesi ha lottato 
per come e per quanto ha po
tuto, poi, suo malgrado, ha 
dovuto cedere. 

«Mi spiace soprattutto per il 
modo con cui sono uscito da) 
torneo - ha detto Claudio do
po l'incontro - ma d'altra par
te dovete capirmi, dopo sette 

partite di fila ho accusato la 
stanchezza. Contro Jaite ho 
giocato senza pensare al 
match vinto con Wilander. Pe
rò ho accusato almeno un 
venti per cento in meno di ve
locità sia di gambe che di 
braccia. A certi livelli questo 
handicap ti mette automatica
mente fuori gioco. Ora - ha 
proseguito Pistoiesi - gioche
rò un torneo minore a Usbona 
poi a Monaco di Baviera e 
quindi sarò a Roma per gli In
temazionali d'Italia. E intanto 
mi auguro di poter esordire 
quanto prima In Coppa Davis, 
sarebbe una grande soddisfa
zione*. 

Noah, 
un'altra 
rincorsa 
vincente 

m. MONTECARLO. Si sono 
delineate le semifinali del tor
neo di tennis di Montecarlo: 
nella prima Ivan Lendl (testa 
di sene numero 1) giocherà 
contro Yannick Noah (n. 4), 
nella seconda il francese Tula
sne (n. 11) si batterà contro 
l'argentino Jaite (n. 7) che ha 
eliminato Pistoiesi. Ma vedia
mo le partite giocate ieri nel 
torneo monegasco. La più ap
passionante è stata sicura
mente quella tutta francese fra 
Noah e Leconte. Ancora una 
volta Yannick, come già nei 
giorni scorsi, è riuscito a ribal
tare a suo favore l'esito del
l'incontro: dopo aver perso 
2/6 il pnmo game si è trovato 
in svantaggio per 3/5 nel se
condo e a quel punto ha ini
ziato la rimonta. Portatosi sul 
6/6, ha fatto suo il gioco al tie-
break (7/6, con Leconte che 
sul 6/3 a suo favore spreca 3 
match-ball) col punteggio fi
nale 7/6. Nel game finale ha 
poi dominato per 6/3. Due so
li game sono bastati invece a 
Lendl per liquidare Joachim 
Nystrom il «numero 1» ha vin
to per 7/6 (7/2) 6/2, confer
mando di avere ritrovato l'ot
tima vena dopo l'infortunio 
che lo ha costretto a due mesi 
di stop. Nell'ultimo quarto di 
finale si è registrato un altro 
successo francese, con Tula
sne vincitore (7/5 6/1) sull'e
cuadoriano Gomez. 

Costa Smeralda 
Trionfano 
Markku Alen 
e le Lancia 
• • PORTO CERVO. Il Rally 
Costa Smeralda (giunto alla 
11'edizione) é stato vinto dal 
finlandese Markku Alen, alla 
guida della Lancia Delta inte
grale. Il Rally era valevole per 
il campionato europeo della 
specialità, che adesso Alen 
guida insieme a Saby e a Ray-
nen. Il dominio delle Lancia è 
stato incontrastato tanto che 
alle spalle di Alen si sono 
piazzate cinque Delta nei pri
mi dieci posti. La piazza d'o
nore è stata conquistata da 
Dario Cenato della Jolly To
tip», che con la sua Delta 4WD 
è stato l'unico che ha tentato 
di tenere testa al pluricamplo-
ne del mondo. Il pilota della 
Totip ha soltanto interrotto la 
monotona galoppata di Alen 
aggiudicandosi due prove 
cronometrate, mentre il fin
landese della .Lancia-Martini. 
si è imposto in 24 delle 26 
prove speciali disputate sugli 
sterrati della Gallura. 

Anche il terzo e quarto po
sto sono stati appannaggio 
delle Lancia di Tabaton e di 
Alessandrini. La Ford Sierra 
Cosworth dello scozzese 
McRea (Tunica rimasta in ga
ra), si è piazzata soltanto se
sta, preceduta dalla Audi cou
pé Quattro di Rayneri. Da 

fa Martini, prima delle donne, 
arrivata ottava con la debut
tante Audi 90 Quattro. Alen 
ha emulato l'impresa di Toivo-
nen, vincendo due edizioni 
del Costa Smeralda. Infatti II 
finlandese si era aggiudicato 
anche l'edizione dei 1981 alla 
guida di una Fiat 131. In prati
ca la corsa sarda non ha avuto 
storia. Alen è subito balzato al 
comando distanziando, nella 

grinta prova speciale, di oltre 
0' il suo più pericoloso av

versario, Stig Blomqvist, con 
la sua Ford Sierra, costretto 
poi al ritiro. Questa la classifi
ca del campionato europeo; 
I) Alen-Kiwimaki (Fin), Lan
cia Delta integrale, Saby-Fau-
chille (Fra), Lancia Delta 
4WD, Rayneri-Cigala Ola), 
VW Golf Cti/Audl coupé Q., 
punti 400.4) De Martini-Gibel-
lini fila), Audi Coupé Q./90 
Q.; 5) Cerrato-Cerri Ola), Lan
cia Delta 4WD, p. 300. 

Prove a Monza 
Ferrari, ','• 
ancora 
problemi 
tm MONZA. Si è conclusi Ieri' 
all'autodromo di Menu ltr< 
•maratona, di prove libere Mi" 
vista del C.P. di San Marino « 
FI, in programma il prossimo 
I* maggio sul circuito di Imo.' 
la. lerTmattlna hanno provato: 
soltanto Ferrari e Osella: Beh 
ger ha fatto fermare I erano*, 
metri su 1 '29"78, mentre Uri- > 
ni ha girato In I '33"65. In casa 
Ferrati rimangono ancora da-, 
risolvere i problemi lenti alla. 
parte elettronica. Alla fine 
Berger ha dichiarato; «La nuo
va "mappatura" é la miglioria 
configurazione elettronica. 
che abbiamo provato In quatti 

fItomi. Vedremo comunque a' 
mola». Dal canto tuo ring: 

Hervey Postlethwalte, presen
te ieri alle prove, e apparso* 
abbastanza soddisfano; «Il mi
glioramento c'è stato, In perti-
colare per quel che riguarda I. 
problemi di ripresa, di cornarti' 
do della pressione. Abbiamo ' 
migliorato alcuni particolari • , 
abbiamo visto sul computer 
dati confortanti. In questo 
momento sul rettilinei ci mari-, 
ca ancora qualche decimo di 
secondo nel confronti dei do t , 
team spinti dal motore Hon-
da*. 

L'Ingegnere ha poi ptoae-
gulto; «Abbiamo cercato di la
vorare sulla vettura per rlpri- ' 
stinare la velocita massima, -
ma ci manca tempre qualco
sa. Sia giovedì sia venerdì ab
biamo visto che I problemi di» 
accoppiamento, montando I* ' 
valvola che limila la pressione 
de turbo, sono diminuiti. Le , 
noie che erano venute a galla, 
a Rio direi che ormai tono Ma
te risolte. Ad Imola comunque 
onestamente non prenoterei, 
la prima fila; spero di prenoti 
re la seconda e un « 
podio». .Quindi l»ottle_.,.T.. 
ha concluso: «In gara I proble
mi dovrebbero estere minori, 
anche perché Imola é m cir
cuito di grandi consumi. La 
speranza é quella di lottare ad , 
armi pari con I giapponesi1.* 
Comunque non sappiamole H 
ritmo di Senni foste genuino.,, 
anche perché II provi al e In?, 
terrena a cauta dell'lnckton- '• 
te.. Infatti, Il miglior tempo di 
questa serie di prova è, stato * 
quello della McUren-Honda' 
di Senna, col 
l'28"94, 

di prenota-

tt lerhwap. 

— — • - — — " Francesco Damiani conserva il titolo per kot al terzo round contro Emmen 
Serata deludente con poco pubblico e scarse emozioni: vince anche Stecca 

Boxe-operetta di scena a Milano 
GIUSEPPE SIGNORI 

wm MILANO. 1) pacioso Fran
cesco Damiani ha vinto in ma
niera troppo rapida e facile 
per meritare un giudizio preci
so. Nel ring del Palatrussardl 
di Milano, semivuoto (circa 
2mila spettatori) lo sfidante 
olandese John Emmen non è 
esistito. Dopo un primo round 
discreto, nel secondo si è sal
vato a fatica dal ko, mentre 
nel terzo dopo 42 secondi 
l'arbitro inglese John Coyle lo 
ha abbracciato, decretando il 
ko tecnico. Quella di John 
Emmen è stata una scelta infe
lice come anche la «grande 
boxe» è tornata qui in maniera 
aconcertante perché Milano 
l'ha ormai dimenticata. Fran
cesco Damiani, riconfermato
si campione europeo dei mas
simi, se davvero vuole arrivare 
a Mike Tayson campione del 
mondo ed al milione di dolla
ri, ha bisogno di affrontare av
versari di ben altra levatura al
trimenti Oltreoceano non lo 
prenderanno sul serio. Si par

la di prossimi suoi combatti
menti contro Tony Tubbs e 
Mike «dinamite* Dokes due 
antichi campioni del mondo, 
ma probabilmente resteranno 
parole. Ci sarebbe anche Tim 
Witherspoon, altro ex cam
pione del mondo, ma a que
sto nome il «clan* di Branchi-
ni rischia di svenire. In campo 
europeo indichiamo due neri 
britannici: Horace Notice e 
Gary Mason, ma pure costoro 
non sono graditi. Insomma si 
preferiscono altri Emmen e in
tanto la «grande boxe» rischia 
a sua volta il ko a Milano e 
altrove. Siamo davvero deso
lati, passiamo alla cronaca 
della negativa serata. 

L'olandese John Emmen, 
volto da divo cinematofrafico 
e corpo atletico, si dimostra 
subito mobile sulle gambe, ra
pido e preciso nei colpi con
tro un Damiani che cerca di 
studiare lo sfidante pur ten
tando qualche colpo duro 
non sempre riuscito. Un de-

L'arbitro interrompe il match tra Damiani ed Emmen 

stro riesce al campione d'Eu
ropa sul finire del secondo 
round: Emmen traballa visto
samente ma riesce a salvarsi. 
Per John Emmen non ci sarà 
scampo nella terza ripresa, 
quando Damiani, con un de-
stro-sìnistro-destro scaraventa 

l'olandese alle corde. John 
Emmen, sconcertato, sull'orlo 
del crollo, diciamo, del ko, 
viene giustamente fermato 
dall'arbitro inglese John Coy
le. Francesco Damiani ha n-
portato la ventunesima vitto

ria consecutiva, la 17' prima 
del limite 

Anche Maurizio Stecca non 
ha faticato troppo per liberarsi 
dell'anziano messicano Fidel 
Martinez, dal volto di quaran
tenne, dal mestiere di stoico 

perditore. La conclusione si è 
avuta nel quinto round quan
do Martinez è crollato esau
sto. L'arbitro Rizzi poteva con
tare fino a 100, il messicano 
non aveva alcuna intenzione 
di rialzarsi. Incomprensibile il 
verdetto di ko tecnico. Mauri
zio che ha ambizioni mondiali 
non è piaciuto. Fidel Martinez 
non era un collaudatore serio, 
ma il riminese ha sostenuto un 
combattimento assai medio
cre. Ha solo l'alibi di essersi 
fatto male alla mano sinistra 
durante il secondo round. Se 
davvero Maurizio Slecca af
fronterà Calvin Grave, il nero 
della Pensylvania, campione 
del mondo dei Piuma Ibf, do
vrà essere uno Stecca più bril
lante, più continuo, più poten
te, insomma, un vero «sfidan
te mondiale». Il tunisino Ca
rnei ha invece superato il ve
nezuelano José Mosqueda per 
squalifica nella terza ripresa 
dopo una ignobile mischia fat
ta di scorrettezze. È stata dav
vero una serata infelice. 

La Scavolini? 
Una mina vagante... 

wm fumo infrasettimanale 
col botto, questa settimana: 
l'Allibert è passata a Varese, la 
Scavolini a Caserta, e per un 
pelo la Yoga non ce l'ha fatta 
a Cantù. Ancora una volta si è 
confermata la legge secondo 
la quale non costituisce un ve
ro vantaggio saltare il primo 
turno, come attualmente è 
previsto per le prime quattro 
classificate della stagione re
golare. Al maggiore recupero 
fisico - peraltro utile in caso 
di malaugurati incidenti - si 
contrappone un terzo caio di 
tensione nervosa che può ri
velarsi fatale. Domani Di Vare
se e Snaidero potranno pareg
giare i conti, ma non sarà cer
to impresa facile. Intanto, vi
vissimi complimenti a Gian
carlo Sacco, pesarese trapian
tato a Livorno, accolto e ac
compagnato da mugugni per 
la piazza, che, abituata alla 
pallacanestro super razionale 
di Mauro Di Vincenzo, critica
va quella più brillante del pit
tore dilettante proveniente 
dall'Adriatico. Un bel tacer 
non fu mai scritto, dice il prò-

Atleti da tutto il mondo a Piediluco per il «Memorial D'Aloja» 

All'università del canottaggio 
acqua, sudore e polvere di gloria 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

I fratelli Carmine e Giuseppe Abbagnale 

m» PIEDILUCO. Da un lago 
del Nord, quello di Corno - o 
di Lecco, se preferite - a un 
lago del centro, quello di Pie
diluco, nel cuore verde d'Ita
lia. Il canottaggio italiano è 
ingigantito al punto da stupi
re uno dei più potenti dirigen
ti dello sport, quel Thomas 
Keller, tedesco federale, che 
del canottaggio è il presiden
te e che inoltre guida una bel
la letta del movimento sporti
vo europeo e mondiale. A 
Piediluco, nella verde Um
bria, il canottaggio Italiano ha 
trovato uno specchio d'ac
qua ideale e ha saputo co
struirvi un centro che la mori
re d'invidia perlino i sofistica

tissimi tedeschi dell'Est. 
Qui, oggi e domani, sarà 

disputata una regata che si 
avvia a diventare la più bella 
del mondo. Sta infatti supe
rando perlino quella leggen
daria del Rot See, il .lago ros
so» sulle cui rive è adagiata 
Lucerna. Parlano le cifre 650 
atleti di 33 paesi. Ma la regata 
- che, lira più lira meno, co
sterà qualcosa come mezzo 
miliardo («ma alla Federazio
ne», dice con orgoglio il se
gretario Vittono Caputo, 
•non costerà un soldo») - è 
solo l'atto agonistico e festo
so che conclude qualcosa di 
più importante e cioè un 
campus durato due settima

ne che ha permesso ai mi
gliori atleti del mondo di av
viare e perfezionare la prepa
razione olimpica. 

Il meeting è intitolato alla 
memoria di Paolo D'Aloja, il 
presidente del canottaggio 
azzurro che fu capace di rin
verdire glorie antiche che 
sembravano perse per sem
pre. 

Molti campioni e su tutti i 
Iratelli Giuseppe e Carmine 
Abbagnale, quattro volte 
campioni del mondo e cam
pioni olimpici nell'84 a Los 
Angeles. Ma forse il campio
ne più campione di tutti e 
perfino dei grandi fratelli di 
Castellammare di Stabia è il 
35enne finlandese Perlli Kar-
pinen, campione olimpico 

nel 76 . nell'80 e nell'84. È 
una leggenda vivente e qui a 
Piediluco sta assaggiando se 
stesso e i rivali per tentare a 
Seul un'impresa senza pari. 
Periti Karpinen è il re del sin
golo, della barca che rac
chiude un uomo solo con 
due remi. Ecco, se l'otto è la 
barca che fa spettacolo il sin
golo è la barca che costruisce 
le leggende. E Periti Karpi
nen è una di queste leggen
de. 

Ma il nostro interesse è tut
to per ì grandi fratelli del Sud, 
Carmine e Giuseppe Abba
gnale guidati da quel magnifi
co pìccolo timoniere che ri
sponde al nome di Peppino 
Di Capua. Perni Karpinen ha 

vinto tre Olimpiadi e due 
campionati del mondo. I 
grandi fratelli hanno vinto un 
titolo olimpico e quattro titoli 
iridati. Che bella battagliai 
Ma su barche diverse. 

Oggi batterie e recuperi. 
Domani mattina finali con le 
telecamere di Raidue che dif
fonderanno in diretta il gran
de avvenimento. Il canottag
gio italiano è tornato in vetta 
e non sarà facile restarci. «Ci 
riusciremo», dice il presiden
te della Federcanottaggio az
zurra Gian Antonio Romanini 
«se sapremo non perdere di 
vista i giovani». E cioè se gli 
riuscirà di far camminare as
sieme l'immagine e la base. E 
ovviamente la tecnologia e la 
scienza. 

verbio, più che mai d'attualità 
in questo caso. 

Attenzione alla Scavolini, 
squadra travagliata per tutto 
l'anno dalle polemiche, dai 
cambi di stranieri, dagli infor
tuni, con la sua coppia spetta
colo Cook-Daye può ribaltare 
qualunque risultato, come ha 
dimostrato la sua clamorosa 
rimonta a Caserta, tanto più se 
Zampolini, come in quella oc
casione, si alza dalla panchina 
e si mette a segnare, anziché a 
brontolare. Nell'infernale cal
derone dei play-out fa un po' 
sensazione la sconfitta della 
Neutro Roberts a Porli: ad una 
analisi più attenta ci si accor
gerà che tutte e due le squa
dre difettano di potenza fisica 
sotto canestro, e stavolta ne 
ha beneficiato la squadra di 
casa. Con la seconda vittoria 
estema ottenuta, l'Hilachi si è 
assicurala molte probabilità di 
permanenza in Al; l'altra ve
neta di Al, laBenetton, ha po
tuto far riposare un po' i suoi 
stanchissimi eroi contro la Fa-
car Pescara. 

Giro Puglia 

Chioccioli 
«tradisce» 
Saronni 
tm OSTUNI. «Ma di chi ci si 
deve fidare più?». Cosi deve 
aver pensato Beppe Saronni 
mentre il suo (ex) fido Chioc
cioli tagliava il traguardo della 
penultima tappa del Giro di 
Puglia togliendogli, di soli 2', 
pura la maglia di leader della 
corsa. «Non importa» ha mor
moralo il capitano ad un feli
ce ma preoccupato Chioccio
li. Il leader della Del Tongo è 
comunque contento perchè 
l'unico rivale «vero», Fon-
driest, è rimasto un'altra volta 
a bocca asciutta. Nella tappa 
conclusiva di oggi, Ostuni-
Martinafranca di 203 km, tutta 
pianeggiante Saronni avrà 
l'opportunità di vincere un Gi
ro che lo vede grande favori
to. 

Personalmente ho fatto un ; 
salto a Napoli per assistere al-
la sfida tra Wuber e Sharp 
Montecatini. Ho visto una por- * 
tita giocata con molta intensi-' 
là da ambo le squadre. La Wu- ' 
ber, che ha nientemeno che 
Bonamico Inutilizzabile In.;; 
panchina per una noiosa pu-
balgia, ha sfoderato un Salti 
Williams stellare: schiacciate,.' 
rimbalzi stratosferici, stoppa
te. La Sharp Montecatini Iva" 
giocato come sempre col suo» 
stile sbarazzino ed efficace. ' 
un po' alla jugoslava, direi, ba
sato ai un'incredibile preci-
sione nel tiro da tre punti del 
suo trio Nìccolai-Bonl-MarUn.r 
Sempre sotto nel punteggio 
salvo i primi minuti, è rimasi* 
sempre In partita, buttando al 
vento una grande occasione 
sul 71 pari quando prima Boni 
e poi Maguolo in situazione di 
contropiede 3 contro 1 corri;, 
mettevano un clamoroso tallo 
di sfondamento. Peccato per 
Masini, un sospiro di sollièvo * 
per Taurìsano. E per domani " 
preparatevi ad altri fuochi di 
artificio, degni di Piedìgrottt. ' 

Basket 
La Divarese-
si ferma 
a Livorno? 
wm LIVORNO. Anticipo della 
seconda partita dei quarti dei 

Blay-off di basket tra Allibert e . 
«vare» (diretta del secondo 

tempo su Raidue ali 17.35). I 
livornesi hanno i lombardi nel 
palmo della mano, dopo •%•• 
discutìbile successo di m e n o 
ledi scorro e, chiudenda il pu
gno, pò .ebbe sbattere fuori 
dalla corsa tricolore proprio' 
quella che era stata la regina 
della regular season, Non s u i 
certo facile per ì ragazzi di 
Sacco:! varesini (oggi alla toro 
SOesìma partita C play-otf) 
erano convìnti che foste fan
no giusto per cercare hi sten* 
del dieci scudetti, l'Allibert h* 
solo incrinato questo sogno 
che 4oe Isaac vuole riprende
re. 
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